Dal Bollettino di Legislazione Tecnica n. 2/2003.

ARCHITETTI E PERITI – CERTIFICAZIONI ANTINCENDIO

Il decreto di seguito riportato stabilisce, apportando una modifica al R.D. 6.5.1940, n. 635, recante “Approvazione del regolamento per l’esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n, 773, delle leggi di pubblica sicurezza”, che per i locali di pubblico spettacolo con capienza inferiore o pari a 200 persone, anche gli architetti ed i periti industriali oltre agli ingegneri ed ai geometri, sono abilitati al rilascio della relazione tecnica che attesta la rispondenza del locale o dell’impianto alle regole tecniche stabilite dal D.M. 19.8.1996. Detta relazione, ai sensi dell’art. 141 del R.D. 635/1940, sostituisce le verifiche e gli accertamenti necessari affinchè venga concessa la licenza di apertura.

D.P.R. 6 novembre 2002, n. 293 (G.U. 2.1.2003, n. 1)

Regolamento di semplificazione recante modifica all’articolo 141 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, e successive modifiche, in materia di accertamenti tecnici relativi ai locali di pubblico spettacolo.

(in vigore dal 17.1.2003)

Il Presidente della Repubblica

… omissis …

emana il seguente regolamento 

Art. 1 – Modifica al regolamento per l’esecuzione delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 6 maggio 1940, n. 635
1. Al secondo comma dell’articolo 141 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, come modificato dall’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2001, n. 311, dopo le parole “professionista iscritto nell’albo degli ingegneri” sono inserite le seguenti: “o nell’albo degli architetti o nell’albo dei periti industriali”.

NOTE

Si trascrive il secondo comma dell’art. 141 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, come modificato dall’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2001, n. 311, nel testo coordinato con il regolamento che qui si pubblica.

“Per i locali e gli impianti con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone, le verifiche e gli accertamenti di cui al primo comma sono sostituiti, ferme restando le disposizioni sanitarie vigenti, da una relazione tecnica di un professionista iscritto nell’albo degli ingegneri o nell’albo degli architetti o nell’albo dei periti industriali o nell’albo dei geometri che attesta la rispondenza del locale o dell’impianto alle regole tecniche stabilite con decreto del Ministro dell’Interno”.

